
 O Spirito Santo… 

 O Re del Cielo 
 Consolatore 

 Soffio di Verità 
 Tu, l’Onnipresente 
 Tu, che tutto riempi 

 Tesoro di Grazia 
 e Donatore di Vita 

 Vieni 
 e dimora in noi 

 purificaci da ogni colpa 
 e salva le nostre anime 

 Tu che sei buono 
 ed amico degli uomini. 

 Amen 



 La virtù della Speranza 
 Abbiamo  pensato  di  proporvi  in  questa  settimana  di  pregare  sulla  virtù 
 della speranza. 

 È  una  delle  tre  virtù  teologali  (insieme  alla  Fede  e  alla  Carità).  Vengono 
 dette  "teologali"  perché  non  sono  opera  umana  ma  opera  di  Dio  in  noi. 
 Dunque  la  virtù  della  speranza  -  come  la  virtù  della  fede  e  della  Carità  - 
 vanno chieste a Dio nella preghiera. 

 Forse  capita  più  spesso  di  chiedere  a  Dio  una  più  grande  fede  o  una  più 
 grande  carità  piuttosto  che  una  più  grande  speranza.  In  effetti  la  speranza 
 è  la  virtù  che  consideriamo  di  solito  di  meno  importante.  Invece  sappiamo 
 dalla  lettera  ai  Colossesi  che  la  speranza  è  la  “causa”  della  fede  e  della 
 carità  (Col  1,4-5).  La  speranza  che  viene  da  Dio  è  la  virtù  che  anima 
 anche  le  altre  due.  Se  non  avessimo  la  speranza  in  Dio  nemmeno  la  fede 
 in  lui  potrebbe  mantenersi  e  anche  la  carità  divina  si  spegnerebbe. 
 Quando  siamo  schiacciati  o  paralizzati  o  scoraggiati  dal  mistero  del  male 
 o  dai  nostri  peccati  e  Dio  fa  rinascere  in  noi  la  fede  e  la  carità,  non  ci 
 accorgiamo che queste rinascono perché  è tornata in noi  la speranza! 

 Mentre  la  fede  e  la  carità  riguardano  il  presente,  la  speranza  riguarda  il 
 futuro  .  Ma  la  speranza  che  viene  da  Dio  non  è  solo  una  conoscenza 
 mentale  della  gioia  futura  che  Dio  ha  preparato  per  noi.  La  speranza  che 
 viene  da  Dio  è  l'effusione  già  ora  nel  nostro  cuore  di  quella  gioia.  La 
 speranza  che  viene  da  Dio  è  il  pregustare  già  ora  la  gioia  futura  seppure 
 in modo ancora imperfetto. 

 Vi  propongo  come  icona  della  speranza  il  dono  che  fu  fatto  ad  Anna  dopo 
 che  ebbe  pregato  Dio  per  avere  un  figlio  (1  Sam  1,1-20).  Quel  giorno 
 angosciata  aprì  il  suo  cuore  al  Signore  e  sfogò  in  lui  tutta  la  sua  angoscia 
 e  il  suo  desiderio  di  avere  un  figlio.  La  Scrittura  dice  che  tornata  a  casa  “il 
 suo volto non fu più come prima” (1 Sam 1,18). 
 Prima  di  sfogarsi  col  Signore  suo  marito  che  la  amava  e  la  vedeva  triste  le 
 aveva  detto  “Anna,  perché  piangi?  Perché  non  mangi?  Perché  è  triste  il 



 tuo  cuore?  Non  sono  forse  io  per  te  meglio  di  dieci  figli?”  (1  Sam  1,8). 
 Invece  dopo  esser  stata  al  Santuario  ed  aver  sfogato  la  sua  angoscia  nel 
 Signore “mangiò e il suo volto non fu più come prima” (1 Sam 1,18). 
 Non  aveva  ancora  ricevuto  il  figlio  che  aveva  chiesto  (solo  più  avanti  è 
 detto  che  il  marito  si  unì  a  lei  e  concepì  un  figlio)  eppure  già  dopo  la 
 preghiera  è  cambiata;  quasi  come  se  già  si  fosse  realizzata  quella 
 speranza di un figlio. 

 La  virtù  della  speranza  è  così.  È  avere  già  in  sé  un  pegno  del  futuro 
 gioioso che rende capaci di portare il peso del presente. 

 Per  questo  la  speranza  che  viene  da  Dio  è  certa  .  Perché  non  ci  viene 
 comunicata  solo  per  mezzo  di  una  promessa.  Se  fosse  solo  una 
 promessa  non  sarebbe  certa  perché  una  promessa  viene  verificata  solo 
 dal  realizzarsi  di  quanto  annunciato.  Invece  con  la  Speranza  che  viene  da 
 Dio  la sostanza stessa di ciò che si spera viene ad abitare in noi  . 

 Infatti  la  gioia  futura  non  è  altro  che  Dio  stesso!  E  per  mezzo  dello  Spirito 
 Santo Gesù-Dio viene ad abitare in noi e così anche il Padre. 

 La  speranza  che  viene  da  Dio  inoltre  è  lieta  (Rm  12,12)  perché  viene  da 
 colui  che  è  solo  bontà,  per  noi  a  progetti  di  bene,  vuole  solo  il  nostro  bene 
 e  ha  il  potere  di  realizzarlo.  Perché  “La  porta  oscura  del  tempo,  del  futuro, 
 è stata spalancata” (  Spe Salvi  , 2). 

 Riferimenti biblici per l’ora di preghiera 
 ●  1 Sam 1  ,1-20 (“e il suo volto non fu come prima”) 

 ●  Col 1  (“...la vostra fede… e vostra carità… a causa della speranza 
 che vi attende nei cieli”) 

 ●  Eb 6  :13-20 (la speranza è come essere ancorati in  cielo) 
 ●  1 Pt 3  ,13-15 (“la speranza che è in voi”) 
 ●  Is 40  ,25-31 (“quanti sperano nel Signore riacquistano forza, 

 mettono ali come aquile…”) 
 ●  Lam 3  ,1-33 (“le grazie del Signore non sono finite!” 
 ●  Sal 40(39)  (“Ho sperato, ho sperato nel Signore”) 

https://www.vatican.va/content/benedict-xvi/it/encyclicals/documents/hf_ben-xvi_enc_20071130_spe-salvi.html
https://bibbiaedu.it/CEI2008/at/1Sam/1/
https://bibbiaedu.it/CEI2008/nt/Col/1/
https://bibbiaedu.it/CEI2008/nt/Eb/6/
https://bibbiaedu.it/CEI2008/nt/1Pt/3/
https://bibbiaedu.it/CEI2008/at/Is/40/
https://bibbiaedu.it/CEI2008/at/Lam/3/
https://bibbiaedu.it/CEI2008/at/Sal/40/

